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IL BLOCCO DEI NOSTRI STIPENDI E’ LEGGE
Convertito in Legge n. 122/2010, il 31 luglio 2010, il D.L. n. 78/2010.

È la manovra economica da 24 miliardi di €, che prevede  pesanti ricadute per i pubblici dipendenti.

La reazione del mondo del lavoro non è stata all’altezza, lo stesso Tremonti ha furbescamente salutato il silenzio come un tacito consenso. Da parte sindacale ci sono state le nostre mobilitazioni che sono culminate nello sciopero del 14 giugno; anche la CGIL ha scioperato (con poca partecipazione); per il resto solo manifesti, volantini, chiacchiere, se non addirittura silenzio … la delusione è forte e la mancanza di reazione legittima i governanti ad infierire ancora di più.

Anestetizzati dal rischio Grecia e delle imposizioni dell’UE, sono passati dei provvedimenti su retribuzioni e pensioni che non si erano mai visti.

Dobbiamo ricostruire la solidarietà tra lavoratori per creare un’opposizione forte che possa arginare l’arroganza e la volontà di smantellare i servizi pubblici di chi ci governa.

BLOCCO DEL CONTRATTO 2010-2012  Non si rinnova il contratto già scaduto e lo si perde completamente (a parte l’indennità di vacanza contrattuale) senza possibilità di recupero futuro; se ne riparlerà nel 2013.
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BLOCCO DELLO STIPENDIO INDIVIDUALE 

E’ stato corretto il comma che prevede … “per gli anni 2011, 2012, 2013 il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti, compreso il trattamento accessorio, non può superare, in ogni caso, il trattamento ordinariamente spettante per l’anno 2010”… nel senso che vengono fatti salvi eventuali aumenti dovuti ad arretrati, eventi straordinari della dinamica retributiva, le progressioni di carriera, maternità, malattia, effettiva presenza in servizio. 

La versione originaria avrebbe causato l’ingovernabilità del sistema, in quanto veniva inibito ogni aumento non permettendo il pagamento di un turno in più o indennità a chi per es. fosse stato assente per malattia o maternità.

… il comma 21 dell’art. 9 prevede che le progressioni di carriera disposte negli anni 2011, 2012 e 2013 hanno effetto ai fini esclusivamente giuridici ... quindi non economici (una norma giudicata incostituzionale dagli esperti).

Infine, il blocco esteso al 2013, significa che anche il successivo triennio contrattuale 2013-2015, sarà condizionato dal blocco iniziale …. a quando i prossimi aumenti ? 

AUMENTI RELATIVI AL RINNOVO 2008-2009 ENTRO IL TETTO MASSIMO DEL 3,2 % 
“I rinnovi contrattuali del personale dipendente delle pubbliche amministrazioni per il biennio 2008-2009,  non possono determinare aumenti retributivi superiori al 3,2 %. La disposizione si applica anche ai contratti ed accordi stipulati prima della data di entrata in vigore del decreto; le clausole difformi sono inefficaci a decorrere dalla mensilità successiva alla data di entrata in vigore del presente decreto e i trattamenti retributivi saranno conseguentemente adeguati.” Significano vincoli tassativi che se vengono superati (sommando i benefici del contratto nazionale con quelli aziendali, anche se già firmati) si procederà d’ufficio al recupero della parte eccedente.
PENSIONI

UNA RIFORMA PESANTISSIMA PASSATA ….QUASI SOTTO SILENZIO

Il presidente dell’ Inpdap, ci fa sapere che “…anche agli statali bisogna far comprendere che le pensioni future non saranno molto alte e senza la “complementare”, la difesa del livello di reddito sarà impossibile”, e avanza l’ipotesi di tentare di convincere al grande passo con un’operazione tipo “silenzio-assenso” come quella lanciata nel 2007 nel settore privato per la destinazione del Tfr.. Inoltre secondo Crescimbeni “bisogna trovare la molla giusta per convincere i dipendenti ad abbandonare la vecchia abitudine del solo Tfr accantonato in attesa del momento di pensionamento”. E Antonio Naddeo, commissario straordinario dell’Aran, auspica una mobilitazione anche dai sindacati “…mi sembra davvero il momento ideale per un’intesa capace di far decollare le adesioni alla previdenza complementare per tutto il settore pubblico”   ( Il Sole 24 ore 11-08-10).  Il 13 luglio u.s. da Bruxelles Tremonti dichiara : «Hanno fatto notizia i 40 anni e nessuno si è accorto che con un emendamento alla manovra abbiamo trasformato in legge dello Stato un regolamento che è la più grande riforma delle pensioni fatta quest'anno in Europa. Abbiamo fatto un consolidamento strutturale del nostro sistema e su questo non c'è stata una protesta da parte del sindacato. E non credo che il sindacato, che fa molto bene il suo mestiere, non se ne sia accorto».

Che  Tremonti si vanti di aver fatto una pesante riforma delle pensioni senza opposizione sindacale è segno di quanto i sindacati Cisl e Uil siano totalmente complici con le scelte del Governo e della Confindustria e di quanto la  Cgil si allinei , proclamando scioperi di facciata e non adeguati alla gravità dell’attacco in atto.
ECCO in sunto le ultime novità: 

· l’aumento dei contributi previdenziali obbligatori dei lavoratori dello 0,09% dal 1-1-2011;

· il passaggio a quota 96 dal 1-1- 2011 e quindi a quota 97 dal 1-1-2013 per la pensione di anzianità; 

· la revisione triennale dell’età pensionabile in relazione all’aspettativa di vita a partire dal 2015 con un primo allungamento della permanenza al lavoro per un massimo di 3 mesi, 
inoltre:

1. Introduzione della “finestra mobile” per acquisire il diritto al trattamento pensionistico, sia per le pensioni di anzianità che per le pensioni di vecchiaia e che scatterà 12 mesi dopo la maturazione dei requisiti (in realtà la decorrenza è fissata al primo giorno del 13° mese successivo a quello di maturazione dei requisiti). In questo modo si sposta il diritto a percepire la pensione da un minimo di 1 mese ad un massimo di 12.Le nuove regole non riguardano chi matura i requisiti per l’accesso alla pensione entro il 31-12-2010.

2. Accesso alla pensione di vecchiaia con 65 anni di età per le donne dal 2012 (attualmente è a 61 anni).

3. Dal 1° gennaio 2011 tutti i dipendenti pubblici saranno assoggettati al TFR (Trattamento Fine Rapporto).Già adesso i dipendenti pubblici assunti a partire dal 1-1-2001 sono in regime di TFR. Quelli invece assunti precedentemente a tale data, hanno l’IPS (Indennità Premio di Servizio), si tratta sempre di un accantonamento per la “liquidazione” il cui meccanismo si differenzia dal TFR, infatti: ai fini del TFR viene accantonato, per ogni anno di servizio, una quota pari al 6,91% delle voci fisse della retribuzione annua. Le quote così accantonate, sono rivalutate al 31 dicembre di ogni anno di un tasso costituito dall’1,5% + il 75% dell’aumento dell’indice dei prezzi al consumo accertato dall’ISTAT rispetto al mese di dicembre dell’anno precedente e liquidate al momento delle dimissioni. Per l’I.P.S. invece l’importo liquidabile è 1/15 dell’80% della retribuzione relativa agli ultimi 12 mesi di servizio per ogni anno effettivamente lavorato. Con le nuove norme, chi è in regime di IPS avrà a fine anno l’accantonamento delle annualità maturate (liquidate con rivalutazione al momento delle dimissioni) e dall’1 gennaio 2011 entrerà in regime di TFR.

ATTUALI REQUISITI MINIMI PER LA PENSIONE 
Può accedere alla pensione chi è in possesso di uno dei seguenti requisiti: 

· QUOTA 95: data dalla somma dell’età anagrafica + età contributiva, con almeno 59 anni di età e almeno 35 anni di contributi (dal 1 gennaio 2011 si passa a QUOTA 96), oppure,
· 40 anni di contributi sia per uomini che per donne indipendentemente dall’età anagrafica, oppure.
· Pensione di vecchiaia:
      - 65 anni di età per gli uomini con 20 anni di contributi.

      - 61 anni di età per le donne con 20 anni di contributi (dal 1-1-2012 si passa a 65 anni di età).

· Permane per le donne la possibilità di accedere alla pensione con 57 anni di età e 35 anni di contributi ma optando per il sistema di calcolo contributivo.

N.B.: Raggiunto il requisito minimo, l’accesso alla pensione avviene nel rispetto delle finestre di uscita.







